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E tanto è vero questo che il Governo 
stesso, con una legge di cui non ricordo la 
data ma che sarà nota ai colleghi, ha do-
vuto r imborsare qualche amminis t razione 
appunto per le somme che queste avevano 
an t ic ipa te . 

Ora il r i tardo a provvedere ed a disci-
pl inare questa materia , nonostante se ne 
fossa il legislatore fa t to precipuo obbligo 
nella legge che ho dianzi accennato, ha 
portato certe conseguenze economicamente 
dannose a qualcuna, ed anzi dirò, a tu t t a 
questa specie, di Opere pie ospitaliere, in 
quanto si sono andate accumulando anno 
per anno somme r iverberantes i in a l t re t tante 
deficienze, perchè r imaste là come per me-
moria non essendo mai state r imborsate . 

10 ho udi to che P onorevole ministro, 
par lando nell ' u l t ima tornata di i s t i tu t i di 
beneficecza ha osservato, oppor tunamente 
se si vuole, che egli cominciava a prov-
vedere alla discipl ina delle Opere pie con 
una legge la quale è già al l ' esame presso 
una Commissione par lamentare . Ma se bene 
io ho compreso la por ta ta di quella legge, 
non mi pare che si estenda pure a disci-
pl inare questo servizio, perchè la legge, 
come nella sua dici tura si esprime, si r ife-
risce alla nomina dei Consigli di disciplina 
e di tu te la delle Opere pie, ma non prov-
vede ad altro. 

Ora in questa condizione di cose l'ono-
revole ministro ricorda come appunto perchè 
a questo servizio, lo r ipeto ancora, non è 
stato provveduto, nel g iugno decorso il Go-
verno abbia dovuto provvedere con un dise-
gno di legge speciale, che noi tu t t i abbiamo 
votato, re la t ivamente ag l i ospedali di Roma 
per un importo di oltre 600 mila l i r e : e mi 
pare, se la memoria non mi tradisce, che 
egli stesso annunziasse un ' a l t ro provvedi-
mento legislat ivo che si è dovuto prendere, 
per sopperire a questa condizione di cose. 

11 provvedere volta per volta a queste 
deficienze ha un significato che è quello ap-
punto che scaturisce dallo stesso provvedi-
mento eccezionale; perchè se venisse una 
legge la quale questo servizio disciplinasse, 
noi non dovremmo ricorrere ad espedienti 
a seconda dei casi singoli. 

In questa condizione di cose mi permet-
terei di r ivolgere all 'onorevole ministro due 
domande : consente 1' onorevole ministro in 
una formale promessa alla quale faccia se-
guito un disegno di legge per regolare 
questo servizio in modo che i bi lanci delle 
Opere pie ospedaliere non abbiano a sof-
f r i re ul ter iormente i a t tu ra? Consente in tanto 
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l 'onorevole ministro di sodisfare a tu t t e le-
deficienze, a tu t t i i credit i e gli ant ic ipi che 
possorfo vanta re in dir i t to queste ammini-
strazioni per i r icoveri f a t t i fin qui e non 
rimborsati , appunto perchè, una disposizione-
di legge non è ancora in tervenuta ? Queste 
sono le domande che io mi permetto, come 
conclusione, di r ivolgere all 'onorevole mi-
nistro dell ' interno. 

Presidente. L'onorevole minis t ro dell ' in-
terno ha facoltà di parlare. 

Giolitti, presidente del Consiglio e ministro del~ 
Vinterno. L 'art icolo di legge cui si è r i fer i to 
l 'on )revole Cavagnari , se non erro, è l ' a r t i -
colo 76 della legge per le Opere pie, il quale 
dice così: « Le Congregazioni di cari tà e le 
al tre is t i tuzioni pubbl iche di beneficenza,, 
se dispongano dei mezzi necessari, non pos- ' 
sono r if iutare soccorsi urgent i , sotto pretesto 
che il povero non appar tenga al Comune, 
ai te rmini degli art icoli precedenti ». 

Poi c'è l 'articolo 77 il quale p resc r ive : 
« Per la cura degli s t ranier i gli ospedal i 

hanno dir i t to al r imborso dal Governo nazio-
nale, il quale, per la r ivalsa verso i Govern i 
esteri, provvede secondo le Convenzioni 
in ternazional i » 

Dunque messi insieme questi due art icoli 
ne consegue che lo Stato non ha l 'obbligo 
del r imborso se non quando si t r a t t i di 
malat i s t ranier i ; tu t t e le questioni che 
possono sorgere per la cura dei nazionali ri-
guardano i rappor t i t ra Opera pia ed Opera 
pia, 

L'onorevole Cavagnari ha osservato che 
sarebbe bene discipl inare meglio questa 
materia, e se egli in tende al ludere al siste-
ma di riscossione dei r imborsi dovuti da i 
Comuni e dalle Opere pie, io non ho alcuna 
difficoltà di acconsentire che questo sia fat to, 
Dirò anzi che poiché sta davanti alia Camera, 
un disegno di legge sulla pubblica benefi-
cenza, niente impedirà che in quello stesso 
disegno di legge si possa in t rodurre qualche 
disposizione la quale regoli meglio questa 
materia, ma non potrei mai acconsentire che 
sia posto a carico dello Stato questo servi-
zio. I l ^giorno in cui fosse disponibile un 
più largo bilancio, si potrà forse provvedere 
anche a questo, ma io debbo ora opporre 
un reciso diniego ad addossare a carico del. 
bilancio dello Stato un onere di questo 
genere. 

Presidente. L'onorevole Cavagnar i ha fa-
coltà di par lare . 

Cavagnari. Onorevole ministro, mi r in-
cresce di non avere avuto presente l ' a r t i -
colo di legge e di non averlo potuto ci tare t 
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